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ESERCITO

SVIZZERO

L’angolo del Presidente SSU

Assicurazione militare
e personale professionale

Il Consiglio federale ha incaricato il DFI di occuparsi di
un’ulteriore revisione della legge federale sull’assicurazione

militare LAM). Detta revisione ha in particolare lo
scopo di ottenere una maggiore sinergia in materia di
gestione con la SUVA, la quale gestisce l’assicurazione
militare, e quindi anche una riduzione dei costi. Fin qui, tutto

è a posto.

Le riduzioni di costi in questione dovrebbero essere realizzate

nel modo seguente: soltanto in caso di infortunio
durante l’attività professionale, le persone assicurate a

titolo professionale saranno coperte dalla LAM. Il che

significa che il rischio di malattia per personale militare
professionale durante l’attività professionale sarà in futuro

a carico del personale stesso o della LAMal.

Questa soluzione non ridurrebbe soltanto la protezione

assicurativa del personale militare professionale ma
causerebbe a detto personale ulteriori perdite finanziarie. In
questo modo la professione militare diventerà sempre

meno attrattiva. In particolare peggioreranno le condizioni

d’impiego del personale militare attivo. Queste misure

potrebbero risultare fatali ed avere gravi conseguenze per

una categoria professionale già sufficientemente sotto

pressione. Ne risulterebbero ulteriori dimissioni e diventerebbe

sempre più difficile reclutare personale adatto.

Tenendo conto del fatto che il personale militare professionale

ha già dovuto subire in passato diverse riduzioni
salariali, bisogna tener conto della possibilità che le misure

progettate non saranno accettate e porteranno a numerose

dimissioni. Ciò non può essere nell’interesse della

Confederazione o dell’esercito in quanto datore di lavoro e

non giustificherebbe affatto le scarse economie che si

potrebbero realizzare con una revisione della legge militare.

Misure che porterebbero ad un peggioramento della situazione

del personale militare professionale non possono

essere nell’interesse dell’esercito di milizia. Un tale esercito

deve assolutamente poter contare su personale professionale

adeguato sia dal punto di vista della quantità che

della qualità. Per non mettere in pericolo la stabilità

dell’Esercito XXI, la SSU ed altre associazioni militari
esigono che il Consiglio federale rinunci al progetto di una

revisione della legge militare.

COL SMG HANS SCHATZMANN

Col SMG
Hans Schatzmann


	...

